



COMUNE DI PARMA
SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2021-11 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 08/03/2021

Oggetto:  Ampliamento  area  pertinenziale  dell’insediamento  produttivo  esistente  della  società 
Molino Grassi S.p.A. - Pronunciamento favorevole al fine dell’assunzione della determinazione 
conclusiva della Conferenza dei  Servizi  (ex art.  14 e segg.  L.241/90) inerente il  Procedimento  
Unico 2019.VIII.4/35 in variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti di cui all’istanza di  
Permesso di Costruire n. 3094/2019 - ex art. 53 L.R. 21 dicembre 2017, n. 24 - I.E.

L’anno 2021,  questo giorno   Otto (08) del  mese di  Marzo alle ore 15:04 in Parma,  in video 
conferenza ai sensi dell’art. 73 del Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con Legge 24  
aprile 2020 n. 27 e nel rispetto dei criteri fissati dal Presidente del Consiglio comunale in data 
18/03/2020, Prot.  Gen. N. 52057 e successive modifiche e integrazioni,  convocato nei modi di  
legge,  si  è  riunito  in  sessione  straordinaria  di  1^  convocazione,  il  Consiglio  Comunale  per  
deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento di cui all’oggetto. Con 
la presidenza dell’adunanza di Alessandro Tassi Carboni, nella sua qualità di Presidente, che ne  
dirige i lavori e con la partecipazione del Segretario Generale del Comune, Dott.ssa Anna Messina, 
essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano. Il Presidente, esaurita la 
discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.
Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 32 Consiglieri e precisamente:

TASSI CARBONI ALESSANDRO PRESENTE
PIZZAROTTI FEDERICO PRESENTE
AGNETTI BRUNO PRESENTE
AZZALI PAOLO PRESENTE
BONETTI CATERINA PRESENTE
BOZZANI ROBERTO PRESENTE
BUETTO NADIA PRESENTE
CAMPANINI SANDRO MARIA PRESENTE
CAVANDOLI LAURA PRESENTE
COLLA LUNI ASSENTE
DE MARIA FERDINANDO PRESENTE
DI PATRIA CRISTINA PRESENTE
FORNARI STEFANO PRESENTE
FREDDI MARCO MARIA PRESENTE
GRAZIANI DAVIDE PRESENTE
ILARIUZZI LORENZO PRESENTE
JACOPOZZI DARIA PRESENTE

LAVAGETTO LORENZO PRESENTE
MALLOZZI ALESSANDRO PRESENTE
MASSARI GIUSEPPE PRESENTE
MASSARI ROBERTO PRESENTE
MHAIDRA NABILA PRESENTE
OCCHI EMILIANO PRESENTE
PEZZUTO FABRIZIO PRESENTE
PINTO ORONZO PRESENTE
PIZZIGALLI SEBASTIANO PRESENTE
QUARANTA ELISABETTA PRESENTE
ROBERTI ROBERTA PRESENTE
RONCHINI VALERIA PRESENTE
SALZANO CRISTIAN PRESENTE
SARTORI BARBARA PRESENTE
SCHIARETTI ROBERTO PRESENTE
SPADI LEONARDO PRESENTE

Obounon ‘Nthao Emma Jeannine, Consigliere aggiunto senza diritto di voto: presente.
Risultano inoltre presenti, senza diritto di voto, gli Assessori  Alinovi Michele, Benassi Tiziana, 
Ferretti Marco. 
Fungono da scrutatori i sigg: De Maria Ferdinando, Graziani Davide, Massari Giuseppe.
Uditi  gli  interventi  dei  Consiglieri  risultanti  dal  file  audio/video  archiviato  presso  la  Società 
affidataria del servizio di archiviazione multimediale, con n. 23 voti favorevoli, n. 1 voto contrario 
(Roberti) e n. 8 voti astenuti (Agnetti, Bonetti, Campanini, Freddi, Jacopozzi, Lavagetto, Massari 
Giuseppe,  Pezzuto)  su  n.  32  Consiglieri  presenti  e  votanti  il  Consiglio  Comunale  approva  la 
proposta  di  provvedimento  che  segue  (deliberazione  n.  CC-2021-11)  e  reca  l’oggetto  sopra 
esplicitato e ne dichiara contestualmente, con n. 24 voti favorevoli, n. 1 voto contrario (Roberti) e  
n.  7  voti  astenuti  (Agnetti,  Bonetti,  Freddi,  Jacopozzi,  Lavagetto,  Massari  Giuseppe,  Pezzuto) 
l’immediata eseguibilità ai sensi delle vigenti disposizioni.



Comune di Parma

Proposta n. 2021-PD-510 del 25/02/2021

OGGETTO:  Ampliamento  area  pertinenziale  dell’insediamento  produttivo  esistente  della 
società  Molino  Grassi  S.p.A.  -  Pronunciamento  favorevole  al  fine  dell’assunzione  della 
determinazione conclusiva della Conferenza dei Servizi (ex art. 14 e segg. L.241/90) inerente 
il Procedimento Unico 2019.VIII.4/35 in variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti 
di cui all’istanza di Permesso di Costruire n. 3094/2019 - ex art. 53 L.R. 21 dicembre  2017,  
n. 24 - I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE 
1. la Società Molino Grassi S.p.A., è una delle principali realtà del contesto nazionale nel 

settore molitorio e l’impianto produttivo di Fraore è tra i più tecnologicamente attrezzati 
ed avanzati: l’azienda infatti si colloca al sesto posto nel settore in Italia per fatturato, al 
terzo per capacità  totale di  esportazione ed al  primo posto per valori/volumi di export 
“bio”;  

2. la Società è un’impresa storica del nostro territorio in quanto  il  mulino è  presente da 
secoli  nella  cartografia  del  Ducato  lungo  il  percorso  del  canale “macinatorio  e  
irrigatorio” consortile “Otto Mulini”, lungo la Via Emilia Ovest in prossimità del ponte 
sul Fiume Taro; 

3. la Società Molino Grassi S.p.A. ha intrapreso un programma aziendale di ristrutturazione 
e  potenziamento  che  ha  visto  la  recente  realizzazione  di  un  nuovo  magazzino 
automatizzato prodotto-finito, edificio in via di ultimazione nella porzione Nord Est del 
complesso molitorio: tale intervento ha determinato la necessità di realizzare un nuovo 
piazzale  per la sosta degli  autoarticolati  in lista per accedere alle  bocche di carico del 
nuovo magazzino; 

4. l’area  da  dedicare  al  nuovo  piazzale  in  progetto  è  ubicata  sul  fianco  Est  del  nuovo 
magazzino,  in  linea  con  la  rampa  di  accesso  al  parcheggio  aziendale,  ed  è  la  più 
appropriata  al  fine di razionalizzare la logistica interna dell’impianto e migliorarne la 
sicurezza: in questo modo infatti, come desumibile dalla relazione di progetto, 

 la mobilità interna al molino verrebbe fortemente discretizzata tra materie prime in  
entrata  e  prodotti  in  uscita,  a  favore  di  una  circolazione  sostanzialmente  più  

1



ordinata  in  fase  diurna,  ma  soprattutto  più  controllabile  e  sicura  durante  la  
chiusura notturna del centro logistico;

 sarebbe  garantito  il  completamento  della  viabilità  interna  di  sicurezza,  
consentendo di utilizzare anche l’area a Nord del nuovo magazzino automatizzato  
come percorso di accesso dei mezzi antincendio e come via di fuga; 

PRESO ATTO CHE il Comune di Parma
 con Delibera di Consiglio Comunale n. 71 del 20.07.2010 ha approvato il Regolamento 

Urbanistico Edilizio (RUE) nel quale ha definito la pianificazione di dettaglio inerente il  
territorio consolidato;

 con  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  53  del  22.07.2019  ha  approvato  la  Variante 
generale  al  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC 2030)  nella  quale  ha  definito  la  propria 
pianificazione di livello strategico;

 con Delibera di Consiglio Comunale n. 96 del 21.12.2020 ha adottato specifica variante al 
Regolamento  Urbanistico  Edilizio  (RUE),  al  Piano  Operativo  Comunale  (POC)  e  alla 
Zonizzazione Acustica Comunale (ZAC)  al fine di adeguare i contenuti di tali strumenti 
alla variante generale al PSC (PSC 2030) assunta nel mese di luglio 2020; 

PRESO ATTO ALTRESI’ CHE 
1. la posizione territoriale  dell’impianto molitorio  esistente,  confinato a Sud dalla  via 

Emilia, a Ovest dalla golena del torrente Taro e a Nord dalla linea ferroviaria MI-BO, 
non consente alcuna espansione se non ad Est, al margine della zona urbanisticamente 
classificata come Zona produttiva esistente in Ambito agricolo “ZP5” ubicata lungo 
l’asse viario SS 9 ed inclusa nel limite del territorio urbanizzato del Comune di Parma;

2. l’area oggetto della proposta di intervento funzionale alle esigenze aziendali interessa 
infatti una porzione di terreno pianeggiante di superficie complessiva pari a 4.370 mq. 
sulla  quale  non  viene  previsto  alcun  intervento  comportante  incremento  della 
Superficie Lorda Utile esistente, ubicata sul margine Est  dell’insediamento esistente 
ed attualmente destinata ad uso agricolo dagli strumenti urbanistici comunali vigenti, a 
margine della quale viene comunque previsto di riservare una fascia di rispetto a verde 
in fregio al Canale Otto Mulini; 

3. il  progetto  di  sviluppo  industriale  ed  urbanistico  presentato  dalla  Società  Molino 
Grassi S.p.A., propone pertanto la variazione della pianificazione urbanistica vigente 
di livello comunale (PSC e RUE), al fine di consentire:

a) l’attuazione  di  una  porzione  dell’area  produttiva  di  pertinenza  del  comparto 
produttivo esistente,  che il PSC vigente  individua come “Ambito rurale di valore 
naturale ed ambientale” in “Territorio rurale”,  attraverso il  suo inserimento nel 
“Territorio  urbanizzato”  come  “Insediamento  produttivo  esistente  in  ambito 
agricolo”; 

b) il conseguente cambio di classificazione urbanistica di un’area che il RUE vigente 
classifica  come  “Zona  agricola  con  ricostruzione  delle  formazioni  lineari”  in 
“Zona produttiva in ambito agricolo – ZP5”;
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EVIDENZIATO CHE 

1. la  Regione  Emilia  Romagna  ha  previsto  che  gli  interventi  di  ampliamento  e  
ristrutturazione di fabbricati  adibiti  all'esercizio di impresa ovvero interventi  di  nuova  
costruzione di fabbricati o altri manufatti necessari per lo sviluppo e la trasformazione di  
attività economiche già insediate, nell'area di pertinenza delle stesse, in lotti contigui o  
circostanti, ovvero in aree collocate in prossimità delle medesime attività  possono essere 
promossi attraverso lo svolgimento di un procedimento unico, in conformità con quanto 
previsto dall’art. 53 della L.R. 24/2017;

2. l'approvazione  del  progetto  delle  opere  attraverso  il  procedimento  unico  di  cui  sopra 
consente:

a)  di  acquisire  tutte  le  autorizzazioni,  intese,  concessioni,  licenze,  pareri,  concerti, 
nulla osta e assensi, comunque denominati, necessari per la realizzazione dell'opera o 
intervento secondo la legislazione vigente;

b) di approvare la localizzazione delle opere e interventi (…) in variante agli strumenti 
o alla pianificazione territoriale vigente;

3. l’art.  53 della  L.R. 24 del  2017 e ss.mm.  disciplina  infatti  il  procedimento speciale  di 
variazione  agli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica  e  territoriale  attraverso  l’azione 
coordinata delle amministrazioni coinvolte, anche con la partecipazione di soggetti privati, 
qualora ciò sia finalizzato alla realizzazione di interventi  di rilevante interesse pubblico 
aventi ad oggetto la realizzazione, l’ammodernamento e la ristrutturazione di insediamenti 
produttivi;

CONSIDERATO CHE 

1. la Società Molino Grassi S.p.A., al fine di concretizzare il proprio progetto di sviluppo, ha 
presentato   allo  Sportello  Unico  Attività  Produttive  e  Edilizia,  in  data  06.11.2019 
(acquisito agli atti dell’A.C. con prot. gen. n. 208267 come successivamente aggiornata ed 
integrata),  “Richiesta  di  avvio  di  Procedimento  Unico  in  variante  agli  strumenti  di  
pianificazione urbanistica comunale”, ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017; 

2. in medesima data,  unitamente alla  succitata  Richiesta  di avvio di Procedimento Unico, 
conformemente alle disposizioni della Legge Regionale prima richiamata, ha presentato: 

a) documentazione inerente la variante urbanistica al PSC e al RUE: in tale elaborato 
vengono dettagliate le modifiche da apportare agli strumenti comunali ed elencate le 
tavole oggetto di variazione;

b) documentazione inerente la  Valutazione  Ambientale   Val.S.A.T./VAS composta  da 
due  elaborati  -  Rapporto  Ambientale  e  Sintesi  non  Tecnica:  si  tratta  della 
documentazione  “trasversale”  a  supporto  sia  della  variante  urbanistica  alla 
pianificazione  strategica  (PSC)  sia  della  variante  alla  disciplina  regolamentare  di 
dettaglio (RUE) contenente la valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale 
degli  strumenti  oggetto  di  variazione  nonché  lo  studio  degli  effetti  sul  sistema 
ambientale  e  territoriale  e  delle  misure  necessarie  per  mitigare  l’attuazione 
dell’intervento;
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c) progetto architettonico delle opere da realizzare acquisito agli atti del Settore Sportello 
Attività Produttive e Edilizia come istanza di Permesso di Costruire n. 3094/2019 e 
composto  dalla  documentazione  richiesta  dalla  normativa  edilizia  vigente  come 
individuata dalla modulistica edilizia unificata;    

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE stante la complessità dell’intervento che coinvolge una 
pluralità di istituzioni ed Enti esterni all’Amministrazione Procedente, al fine di consentire un 
esame preliminare  della  proposta  pervenuta  e  per  poter  pertanto  più  compiutamente 
perfezionarne  i  contenuti  progettuali,  si  è  ritenuto  opportuno  indire  una  Conferenza  dei 
Servizi istruttoria; 

DATO ATTO CHE
 con nota prot.  n.  217294 del  19/11/2019 è stata  pertanto convocata,  da parte  della 

Responsabile  del Procedimento Unico,  Conferenza dei Servizi  istruttoria  (ex art.  14 
comma  1  della  L.   241/90)  in  modalità  semplificata  ed  asincrona  finalizzata  ad 
effettuare un esame contestuale e preliminare dell’intervento da parte dei Servizi interni 
all’A.C.,  nonché  della  amministrazioni  pubbliche  coinvolte  e  competenti  nel 
procedimento di che trattasi;

 con nota prot.gen. n. 6374 del 14/01/2020 sono stati sospesi i termini della Conferenza 
dei Servizi, al fine di consentire l’adeguamento della documentazione progettuale alle 
richieste formalizzate da parte degli Enti e Servizi convolti nel procedimento;

 con Determinazione Dirigenziale Pg. 96377 del 19/06/2020, stante l’avvenuto decorso 
dei  termini  procedimentali  in  data  15.05.2020,  la  Dirigente  del  Settore  Sportello 
Attività  Produttive  e  Edilizia,  prendendo  atto  delle  valutazioni  sostanzialmente 
favorevoli  espresse dagli  Enti  e Servizi  sulla  documentazione  integrativa  presentata 
dalla Società, tra le quali in particolare quelle espresse da ARPAE, AUSL, e Provincia 
di Parma, ha concluso con esito positivo la Conferenza dei Servizi istruttoria;

 con la medesima determinazione è stato stabilito:

- di poter procedere agli adempimenti previsti dall’art.  53 comma 6 della L.R. 
24/2017  tra  i  quali  la  pubblicazione  sul  BURET  e  sul  sito  del  Comune 
dell’avviso dell’avvenuto deposito del Progetto di Ampliamento, in variante al 
PSC  e  al  RUE  vigenti,  del  piazzale  -  area  cortilizia  -   dell’insediamento 
produttivo esistente della società Molino Grassi S.p.a. di cui al Procedimento 
Unico 2019.VIII.4/35 - istanza di Permesso di Costruire n. 3094/2019; 

- che  la  determinazione  conclusiva  della  Conferenza  dei  Servizi  decisoria  da 
svolgere ai sensi dell’art. 14 e segg., di cui all’art. 53 comma 3 della richiamata 
L.R 24/2017, sia subordinata alla preventiva espressione, da rendere anche in 
termini  di  mera  conferma,  delle  autorizzazioni,  intese,  concessioni,  licenze, 
pareri,  concerti,  nulla osta  e assensi,  comunque denominati,  necessari  per la 
realizzazione dell'opera o intervento, da parte degli Enti e Servizi competenti, 
nonché  al  preliminare  pronunciamento  favorevole  da  parte  del  Consiglio 
Comunale  in  quanto  organo   competente  all’espressione  della  posizione 
dell’Ente sulla proposta di variante al PSC e al RUE;
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PRESO ATTO PERTANTO CHE, sulla base delle risultanze dell’istruttoria tecnica svolta 
dalla S.O. competente e dei pareri espressi dagli Enti e Servizi nell’ambito della Conferenza 
dei  Servizi  istruttoria  conclusa  con  la  Determinazione  positiva  in  data  19.06.2020  prima 
richiamata,  la  realizzazione  del  progetto  di  Ampliamento  dell’area  di  pertinenza 
dell’insediamento industriale Molino Grassi S.p.A:

 richiede  la  preventiva  variazione  del  PSC e  del  RUE vigenti,  secondo  i  contenuti 
esplicitati  nell’Allegato  3  al  presente  atto,  affinché  ne  possa  essere  accertata  la 
conformità  agli  strumenti  urbanistici  comunali,  la  cui  sostenibilità  e  compatibilità 
ambientale è già stata preliminarmente e positivamente valutata;

 è  subordinata  al  rilascio  dell’Autorizzazione  Paesaggistica  da  parte  del  Comune  di 
Parma   per  cui  la  competente  Soprintendenza  si  è  già  preliminarmente  espressa 
favorevolmente; 

 è stata valutata  positivamente rispetto alle norme edilizie, di sicurezza, sanitarie e di 
tutela ambientale e paesaggistica, fermo restando  che l’intervento  dovrà essere attuato 
nel rispetto delle prescrizioni esecutive già preliminarmente rese nonché delle, intese, 
nulla osta, concerti, autorizzazioni o ulteriori atti di assenso comunque denominati che 
gli  Enti  e  Servizi  competenti  potranno  meglio  formalizzare   nell’ambito  della 
Determinazione Conclusiva della Conferenza dei  Servizi Decisoria;

DATO ATTO ALTRESI’ CHE 

 in data 15.11.2019 con protocollo n.  215269, in considerazione del fatto che l’area 
oggetto d’intervento ricade in vincolo paesaggistico (ai sensi del D.L. 42/2004 e s.m.i.), 
la Società ha presentato distinta richiesta di Autorizzazione Paesaggistica acquisita agli 
atti  del  Settore  Sportello  Attività  Produttive  ed  Edilizia  con  numero  di  fascicolo 
73/2019, 

 in  data  16.01.2020  la  competente  Soprintendenza  per  i  Beni  Architettonici  e 
Paesaggistici della Provincia di Parma ha espresso preliminare valutazione favorevole 
evidenziando  la  necessità,  al  fine  dell’espressione  del  proprio  parere  vincolante,  di 
acquisire,  preliminarmente  ovvero  nel  corso  del  Procedimento  Unico,  motivata 
Proposta di rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica da parte del Comune; 

 in data 18.02.2020 la Commissione per la Qualità Architettonica e del Paesaggio ha 
espresso parere favorevole sul progetto;

 in  data  11.02.2020,  con  atto  Pg.  24479,  è  stata  trasmessa  alla  competente 
Soprintendenza  la  “Proposta  di  Autorizzazione  Paesaggistica  Semplificata”  ai  sensi 
dell’art.  146  comma  9  del  D.Lgs.  n.  42/2004  al  fine  dell’acquisizione  del  parere 
vincolante di competenza; 

 successivamente  all’avvenuto  Pronunciamento  da  parte  del  Consiglio  Comunale 
oggetto  della  presente  deliberazione  e  contestualmente  o  preordinatamente  alla 
conclusione del Procedimento Unico, dovrà  essere rilasciato da parte del Comune atto 
definitivo  di  Autorizzazione  Paesaggistica,  costituendo  tale  provvedimento  atto 
autonomo e presupposto per il rilascio del relativo Permesso di Costruire; 
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DATO ATTO INFINE CHE 

- l’attuazione dell’intervento di ampliamento del polo industriale esistente determinando 
una  valorizzazione  dell’area  interessata  conseguente  alla  variante  urbanistica,  ai  sensi 
della  Delibera  Assemblea  Legislativa  della  regione  Emilia  Romagna del  20 dicembre 
2018 n.  186 (in seguito denominata DAL n. 186/2018) e  della  Delibera di  Consiglio 
Comunale  di  recepimento  n.  69  del  30/09/2019,  artt.  4  –  4.5  –  4.6,  comporta  il 
riconoscimento all’Amministrazione Comunale del Contributo Straordinario (CS) inteso 
come maggior valore riferito alla valorizzazione fondiaria determinato dalla variazione 
urbanistica; 

- in conformità alle disposizioni prima richiamate ed in coerenza ai chiarimenti formulati 
dalla  Regione  Emilia  Romagna  nelle  proprie  note  del   05/05/2020  (Pg.  338367) 
23/07/2020  (Pg.  519196),  per  il  caso  di  specie,  poiché  l’area  oggetto  di  variazione 
urbanistica  è  un’area  “area  libera”  da  edificazione,  risulta  applicabile  il  cosiddetto 
“metodo semplificato o diretto” di cui al punto 4.6 della DAL 186/2018;

- la  valorizzazione  fondiaria  (plus-valenza)  che  consegue  alla  conclusione  del 
Procedimento  Unico  è  stata  pertanto  determinata  come  differenza  tra  il  valore  post 
(determinato  mediante  analisi  di  mercato  di  terreni  ubicati  nella  stessa  zona  ed  in 
particolare  avvalendosi  di  una  valutazione  dell’Ufficio  Tecnico  dell’Agenzia  delle 
Entrate riferita ad un terreno limitrofo)  e il valore ante (dedotto dalle tabelle dei Valori 
Agricoli  Medi  –  VAM,  trattandosi  di  suolo  agricolo)  dell’area  prima  e  dopo  la 
trasformazione generata dalla variante urbanistica;  

- il  Contributo  Straordinario  connesso  all’attuazione  dell’ampliamento  dell’area  di 
pertinenza della società Molino Grassi SPA da corrispondere all’Amministrazione (oltre 
al Contributo di Costruzione (Ai) relativo all’intervento indicativamente quantificato in 
Euro 2.316,10, che dovrà essere confermato in sede di Conferenza dei Servizi decisoria), 
è stato pertanto determinato, dalla S.O. Verifica e Gestione Contributi Pratiche Edilizie e 
Commerciali, come il 50% del Maggior Valore Generato dalla Trasformazione (MVGT), 
vale  a  dire  il  maggior  valore  calcolato  per  differenza  tra  il  valore  dell’area  attuale 
(destinazione  agricola)  e  quello  successivo  alla  variazione  urbanistica  (destinazione 
produttiva in ambito agricolo), che passa da 4,5 €/mq. a € 18,14 €/mq. (prezzo medio) per 
ogni mq. di Sf, comportando un onere dovuto pari a complessivi Euro 29.803,40;

ATTESO CHE 

 in  data  25.08.2020   si  è  provveduto  a  pubblicare  sul  BURET un  apposito  avviso 
contenente  l’indicazione  degli  strumenti  oggetto  di  variazione  e  le  modalità  di 
consultazione degli elaborati progettuali depositati sul sito web dell’Amministrazione 
Comunale, a partire dallo stesso 25.08.2020 per 60 gg., e pertanto fino al 25.10.2020, 
per  la  libera  consultazione  accedendo  ad  un  link  appositamente  istituito,  affinché 
chiunque potesse prenderne  visione,  ottenere  le  informazioni  pertinenti  e  formulare 
eventuali osservazioni; 

 durante  il  sopracitato  periodo  di  pubblicazione  e  deposito  non  è  pervenuta  alcuna 
osservazione né sul progetto né sugli elaborati di variante al PSC e al RUE né sulla 
documentazione  ambientale  di  Val.S.A.T./Vas  e  che  di  tale  assenza  di 
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osservazioni/opposizioni è stata data comunicazione alla Provincia di Parma con nota 
Pg. 18096 del 01/02/2021;

DATO ATTO CHE si è ottemperato alle disposizioni inerenti la “Trasparenza dell’attività  
di pianificazione e governo del territorio” di cui all’art. 39 comma 2 del D.Lgs. 33/2013;

RILEVATO INOLTRE CHE ai sensi di quanto stabilito dal comma 6 lett. e) dell’art. 53 
della L.R. 24/2017:

 con  nota  Pg.  5020  del  27/01/2021,  si  è  provveduto  a  richiedere  l’informazione 
antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del D.lgs. n. 159 del 2011 per i soggetti titolari 
dell’intervento di che trattasi;  

 l’eventuale rilascio di una informazione antimafia interdittiva preclude la conclusione 
del procedimento unico, ovvero determina la decadenza di diritto della determinazione 
conclusiva che abilita  l’attuazione dell’intervento qualora la stessa sia assunta nelle 
more del rilascio della succitata informazione antimafia;

DATO ATTO PERTANTO CHE,  potendo ritenere confermati  i contenuti  della proposta 
progettuale precedentemente sottoposta all’esame preliminare istruttorio concluso con esito 
positivo con Determinazione Dirigenziale Pg. 96377 del 19/06/2020, con nota Pg. 28291 del 
16.02.2021 è stata convocata Conferenza dei Servizi Decisoria ex articoli 14 e segg. della 
Legge n. 241 del 1990 affinché gli Enti e Servizi competenti  possano formalizzare,  anche 
attraverso un mero atto di conferma delle valutazioni precedentemente espresse, il  proprio 
parere,  nulla  osta,  assenso  necessario  alla  realizzazione  dell’intervento  in  variante  agli 
strumenti comunali vigenti proposto dalla Società Molino Grassi S.p.a.;    

VERIFICATO CHE

1. il  “Progetto  di  Ampliamento  dell’area  di  pertinenza  della  società  Molino  Grassi  SPA” 
oggetto  del  Procedimento  Unico  2019.VIII.4/35  in  variante  agli  strumenti  urbanistici 
comunali vigenti di cui all’istanza di  Permesso di Costruire n. 3094/2019, agli atti del 
Settore Sportello Attività Produttive ed Edilizia Sportello e composto da 10 elaborati, 
come da elenco Allegato 1 al presente atto, si configura come un intervento funzionale alle 
esigenze aziendali di una realtà economica  già insediata sul territorio e può pertanto essere 
attuato ai sensi di quanto disciplinato dall’art. 53 della L.R. 24/2017; 

2. l’intervento proposto, le motivazioni delle scelte aziendali e le relative modalità  attuative, 
sono  meglio  esplicitate  nella  “Relazione  Tecnica  Illustrativa” redatta  dal  progettista 
incaricato, alla quale pertanto si rimanda, che costituisce Allegato 2 al presente atto;

3. la Relazione illustrativa redatta dal progettista incaricato inerente la proposta di Variante 
specifica al PSC e al RUE, Allegato 3 al presente atto,  esplicita motivazioni e contenuti 
della proposta di modifica agli strumenti  urbanistici vigenti e contiene il dettaglio delle 
modifiche da apportare agli strumenti comunali elencando  gli elaborati di PSC e di RUE 
oggetto di variazione. In particolare:
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a. la  variante  al  PSC consiste  nell’inserimento  dell’area,  attualmente  individuata 
come “Ambito rurale di valore naturale ed ambientale” in “Territorio rurale”, nel 
“Territorio  urbanizzato”  come  “Insediamento  produttivo  esistente  in  ambito 
agricolo”; 

b. la conseguente variante al RUE consiste nel cambio di destinazione urbanistica di 
un’area,  attualmente  classifica  come  “Zona  agricola  con  ricostruzione  delle 
formazioni lineari”, in “Zona produttiva in ambito agricolo – ZP5”;  

4. gli Allegati 4 e 5 al presente atto, rispettivamente  Valsat/Vas – Rapporto ambientale e 
Valsat/Vas  –  Sintesi  non  Tecnica,  anch’essi  redatti  dal  progettista  incaricato  dalla 
Società, sono  inerenti  la  documentazione  ambientale  a  supporto  sia  della  variante 
urbanistica  sia  del  Permesso  di  Costruire  e  contengono  la  valutazione  di  sostenibilità 
ambientale e territoriale degli strumenti oggetto di variazione, nonché lo studio degli effetti 
sul  sistema  ambientale  e  territoriale  e  delle  misure  necessarie  per  l’insediamento  e 
l’attuazione degli interventi previsti;

VERIFICATO ALTRESI’ CHE in sede di Determinazione conclusiva della Conferenza dei 
Servizi  decisoria  dovrà  essere  formalizzata  la  valutazione  di  competenza  da  parte  della 
Provincia  di  Parma,  attraverso  l’atto  che  l’Ente  riterrà  all’uopo  necessario,  il  cui  parere 
preliminare positivo è già stato espresso nel corso del precedente procedimento istruttorio 
(nota Pg. 58627 del 06.04.2020), in ordine: 

a. alla mancanza di elementi ostativi rispetto alla pianificazione provinciale attinenti 
la realizzazione del progetto di che trattasi e la connessa variante agli strumenti 
urbanistici comunali; 

b. ai contenuti del Rapporto Ambientale di Valsat, alle valutazioni delle azioni di 
piano e all’individuazione delle misure di mitigazione necessarie per eliminare o 
limitare gli effetti indotti;

a. alla compatibilità della variante proposta con gli aspetti sismici del territorio in 
esame,  ai sensi di quanto disposto dalla L.R. 19/98 inerente le “Norme per la 
riduzione del rischio sismico”, fermo restando il rispetto degli obblighi di legge a 
livello di progettazione esecutiva previsti dal D.M. 17.01.2018; 

CONSIDERATO CHE 
- l’art.  53  della  L.R.  24/2017  richiede  che  l’espressione  della  posizione  definitiva 

dell’Ente titolare degli strumenti urbanistici di cui l’intervento comporta la variazione, 
nel caso di specie PSC e RUE, (da formalizzare in sede di determinazione conclusiva 
della Conferenza dei Servizi decisoria inerente il Procedimento Unico in variante alla 
pianificazione  comunale  vigente),  sia  subordinata  alla  preventiva  pronuncia 
dell’organo consiliare,  ovvero sia soggetta,  pena decadenza,  a ratifica da parte  del 
medesimo organo entro trenta giorni dall’assunzione della determinazione conclusiva 
della conferenza dei servizi;  

- ai sensi dell’art. 42 comma 2 del TUEL il Consiglio Comunale è l’Organo competente 
ad esprimere la suddetta posizione definitiva dell’Ente;
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VISTI  E  RICHIAMATI  i  contenuti  della  proposta  di  variante,  nonché  gli  elaborati 
costitutivi della stessa, aggiornati ed integrati al fine di recepire quanto espresso dagli Enti e 
Servizi nell’ambito della Conferenza dei Servizi istruttoria, oltre che i contenuti della proposta 
progettuale dell’intervento di ampliamento dell’attività produttiva, secondo quanto previsto 
negli Allegati più volte richiamati;

RITENUTO  OPPORTUNO  esprimere  Pronunciamento  favorevole  propedeutico 
all’assunzione  della  Determinazione  di  conclusiva  positiva  della  Conferenza  dei  Servizi 
inerente la proposta della  Società Molino Grassi S.p.A. finalizzata  a consentire l’attuazione 
del  “Progetto  di  Ampliamento dell’area  cortilizia  di pertinenza del  complesso industriale  
molitorio esistente in variante al PSC e al RUE vigenti”, riconoscendone il rilevante interesse 
pubblico, in quanto: 

- risulta coerente con gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale che ha posto tra le 
proprie  linee  programmatiche  il  sostegno  al  sistema  produttivo  locale  in  grado  di 
rispondere  positivamente  all’utilità  collettiva  in  quanto  concorre  al  rafforzamento 
dell’occupazione con beneficio diretto sulla crescita della Città  e sull’attrattività del 
suo territorio;   

- risulta conforme alle disposizioni regionali di cui all’art. 53 della L.R. 24/2017, che 
consente  di  ricorrere  a  procedure speciali  per  facilitare  la  realizzazione  di  progetti 
anche privati,  ed in particolare  quelli  attinenti  l’ampliamento  e l’ammodernamento 
degli insediamenti produttivi, in ragione della sempre più diffusa consapevolezza che 
lo  sviluppo di  attività  economiche  di  eccellenza  costituisce  di  per  sé  un  interesse 
pubblico  in  senso stretto  per  le  complessive ricadute  positive  che comporta  per  le 
comunità locali; 

- rappresenta il punto di equilibrio tra la necessità di garantire il sostegno e la fattibilità 
alle  esigenze di riorganizzazione logistica dell’attività  dell’impianto molitorio della 
Società  Molino  Grassi  S.p.A.  e  quello  di  salvaguardare  un  ordinato  sviluppo  del 
territorio salvaguardandone le peculiarità ambientali;

VISTI ALTRESI’

- l’art. 53 della L.R. 21 dicembre 2017, n. 24 e ss.mm. che disciplina la procedura di 
variante alla pianificazione territoriale ed urbanistica attraverso la procedura speciale 
ed  accelerata  del  Procedimento  Unico laddove  ciò  consenta  la  realizzazione  di 
iniziative imprenditoriali di interesse pubblico quali sono gli interventi di ampliamento 
e sviluppo degli insediamenti produttivi esistenti;

- il comma 10 della succitata normativa laddove:

a) dispone che copia integrale della determinazione di conclusione della conferenza 
dei  servizi  sia  pubblicata  sul  sito  web  dell’Amministrazione  procedente  e 
dell’autorità competente per la valutazione ambientale  per la libera consultazione 
del pubblico,  nonché prevede che apposito avviso sia pubblicato sul BURERT 
della Regione cui deve essere inviata copia completa dell’atto;

b) stabilisce che la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza 
dei servizi produce gli effetti indicati al comma 2 dello stesso art. 53 L.R. 24/2017 
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dalla  data  di  pubblicazione  sul  BURERT  dell’avviso  a  condizione  che  alla 
medesima  data  essa  risulti  integralmente  pubblicata  sul  sito  web 
dell’amministrazione  procedente  ai  sensi  dell’art.  39  comma  3  del  decreto 
legislativo n. 33 del 2013;

- la  L.R. 20/2000 (per le parti  ancora vigenti)  e la successiva  L.R. 24/2017, come 
s.m.i., inerente  la “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”; 

- il D.P.R. 380/2001 e s.m.i.;

- la L.R. 15/2013 e s.m.i. inerente la “Semplificazione delle disciplina edilizia”;

- lo Statuto Comunale vigente;

STABILITO CHE, ai sensi di quanto disposto dal comma 6 lett. e) dell’art. 53 della L.R. 
24/2017, la determinazione conclusiva della  conferenza dei  servizi  che abilita  l’attuazione 
dell’intervento  decade  di  diritto  qualora  sia  rilasciata  successivamente  alla  medesima 
un’informazione antimafia interdittiva relativa al soggetto titolare dello stesso intervento; 

VALUTATO ALTRESI’  opportuno esplicitare  che al  progetto e agli  elaborati  costitutivi 
dello stesso potranno essere apportate le eventuali modifiche e/o integrazioni e specificazioni 
necessarie ed opportune al fine di adeguare lo stesso alle valutazioni conclusive da parte degli 
Enti  e  Servizi  coinvolti  e  competenti  nell’ambito  della  determinazione  conclusiva  della 
Conferenza  dei  Servizi  ritenute  funzionali  al  perfezionamento  del  progetto,  senza  che ciò 
necessiti di ulteriore deliberazione assentiva da parte dell’organo consiliare, purché da esse 
non derivi la modifica dei contenuti degli elaborati di variante al PSC e al RUE; 

RITENUTO  INFINE  OPPORTUNO con  il  presente  atto,  in  coerenza  al  principio  di 
efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, dare mandato al Settore Pianificazione e 
Sviluppo del Territorio di recepire  la variazione al  RUE conseguente alla  conclusione del 
Procedimento  Unico  di  cui  alla  presente  deliberazione,  nella  strumentazione  urbanistica 
comunale oggetto di variante adottata con atto CC. 96 del 21.12.2020, nei termini e modi che 
lo stesso Settore valuterà necessari, al fine di raccordarne e coordinarne i contenuti;  

DATO ATTO CHE
- la presente deliberazione è stata istruita dalla Dott.ssa Roberta Tagliati, Responsabile della 

S.O. Sportello Unico Attività Produttive e Edilizia, Responsabile del Procedimento; 

- il  presente  atto  deliberativo  comporta  riflessi  sulla  situazione  economica  economico-
finanziaria  dell’Ente  derivanti  dal  Contributo  di  Costruzione  -  Ai  (indicativamente 
quantificato pari a Euro 2.316,1, che dovrà essere confermato in sede di Conferenza dei 
servizi  decisoria)  e  dal  Contributo  Straordinario  (pari  a  Euro  29.803,40)  che  saranno 
versati  all’Amministrazione  Comunale  successivamente  all’avvenuta  conclusione  del 
Procedimento Unico, e preliminarmente al ritiro del relativo titolo edilizio, e che verranno 
accertati   attraverso  successivi  ed  appositi  atti  da  parte  della  Dirigente  del   Settore 
Sportello Attività Produttive e Edilizia;

- il presente atto, comprensivo degli allegati informatici richiamati nelle premesse, sono stati 
esaminati dalla 1^ Commissione Consiliare Urbanistica ed Edilizia;
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VISTO il decreto del Sindaco di Parma DSFP n. 47 del 16/09/2019, di cui al protocollo n. 
173026, come confermato con decreto DSFP n. 26 del 30.10.2020 che conferisce, all’Arch. 
Costanza  Barbieri,  l’incarico  di  dirigente  titolare  della  struttura  di  livello  dirigenziale 
denominata  “Settore  Sportello  Attività  Produttive  e  Edilizia”,  la  quale  provvederà  ad 
assumere gli atti e le determinazioni conseguenti al presente atto; 

ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e 
contabile  dei Responsabili  dei  Servizi  competenti,  resi  ai  sensi dell’art.  49,  comma 1,  del 
TUEL  n.  267/2000,  nonché  l’attestazione  di  copertura  finanziaria,  se  richiesta,  ai  sensi 
dell’art. 153 del TUEL n. 267/2000 e del vigente Regolamento comunale di contabilità;

ACQUISITO il  parere  di  conformità  di  cui  all’art.  70,  comma  1,  del  vigente  Statuto 
Comunale come in atti;

RAVVISATA  la  necessità  di  stabilire  che  la  presente  deliberazione  venga  resa 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267 del 18.08.2000, al 
fine  di  poter  dare avvio  nel  più  breve tempo possibile  alle  successive procedure  previste 
dall’art. 53 della L.R. 24 del 2017, e pertanto consentire la celere attuazione del progetto di 
ampliamento  funzionale  all’insediamento  produttivo  esistente  della  società  Molino  Grassi 
S.p.A.;

DELIBERA

1. DI DARE ATTO di quanto espresso in premessa, richiamandolo con valore integrante e 
sostanziale;  

2. DI  ESPLICITARE  PRONUNCIAMENTO  FAVOREVOLE propedeutico 
all’assunzione della Determinazione di conclusiva positiva della Conferenza dei Servizi 
inerente  la  proposta  della  Società  Molino  Grassi  S.p.A.  finalizzata  a  consentire 
l’attuazione  del  “Progetto  di  Ampliamento  dell’area  cortilizia  di  pertinenza  del  
complesso  industriale  molitorio  esistente in  variante  al  PSC e  al  RUE vigenti”,  nei 
termini e contenuti esplicitati in premessa come desumibili dagli elaborati Allegati 1, 2, 
3, 4 e 5 al presente atto, riconoscendone il rilevante interesse pubblico, in quanto: 

a) risulta coerente con gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale che ha posto tra le 
sue alle  linee  programmatiche  il  sostegno al  sistema produttivo locale  in  grado di 
rispondere  positivamente  all’utilità  collettiva  in  quanto  concorre  al  rafforzamento 
dell’occupazione con beneficio diretto sulla crescita della Città  e sull’attrattività del 
suo territorio;

b) rappresenta il punto di equilibrio tra la necessità di garantire il sostegno e la fattibilità 
alle  esigenze di riorganizzazione logistica dell’attività  dell’impianto molitorio della 
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Società Molino Grassi Spa e quello di salvaguardare un ordinato sviluppo del territorio 
salvaguardandone le peculiarità ambientali;

c) risulta conforme alle disposizioni regionali di cui all’art. 53 della L.R. 24/2017, che 
consente  di ricorrere  a  procedure speciali  per  facilitare  la  realizzazione  di  progetti 
attinenti l’ampliamento e l’ammodernamento degli insediamenti produttivi, in ragione 
della  sempre  più diffusa consapevolezza  che lo  sviluppo di  attività  economiche di 
eccellenza  costituisce  di  per  sé  un  interesse  pubblico  in  senso  stretto  per  le 
complessive ricadute positive che comporta per le comunità locali; 

3. DI ESPLICITARE ALTRESI’  che al progetto e agli elaborati costitutivi dello stesso 
possano essere apportate le eventuali modifiche e/o integrazioni e specificazioni ritenute 
necessarie ed opportune al fine di adeguare lo stesso alle valutazioni conclusive da parte 
degli Enti e Servizi coinvolti e competenti nell’ambito della determinazione conclusiva 
della Conferenza dei Servizi funzionali al perfezionamento del progetto, senza che ciò 
necessiti di ulteriore deliberazione assentiva da parte dell’organo consiliare,  purché da 
esse non derivi la modifica dei contenuti degli elaborati di variante al PSC e al RUE;

4. DI DARE ATTO CHE, ai sensi di quanto disposto dal comma 6 lett. e) dell’art. 53 della 
L.R.  24/2017, la  determinazione  conclusiva  della  conferenza  dei  servizi  che  abilita 
l’attuazione dell’intervento decade di diritto qualora sia rilasciata successivamente alla 
medesima un’informazione antimafia interdittiva relativa al soggetto titolare dello stesso 
intervento; 

5. DI DARE MANDATO al Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio, in coerenza al 
principio di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, di recepire la variazione al 
RUE  conseguente  alla  conclusione  del  Procedimento  Unico  di  cui  alla  presente 
deliberazione, nella strumentazione urbanistica comunale oggetto di variante adottata con 
atto CC. 96 del 21.12.2020, nei termini e modi che lo stesso Settore valuterà necessari, al 
fine di raccordarne e coordinarne i contenuti;  

6. DI DARE ATTO ALTRESI’  CHE in  conformità  a  quanto  stabilito  dal  comma  10 
dell’art. 53 L.R. 24/2017:

 copia integrale della determinazione di conclusione della conferenza dei servizi sia 
pubblicata  sul  sito  web  dell’Amministrazione  procedente  e  dell’autorità 
competente per la valutazione ambientale  per la libera consultazione del pubblico, 
e   apposito  avviso  sia  pubblicato  sul  BURERT della  Regione  cui  deve  essere 
inviata copia completa dell’atto;

 la  determinazione  motivata  di  conclusione  positiva  della  conferenza  dei  servizi 
produce gli effetti indicati al comma 2 dello stesso art. 53 L.R. 24/2017 dalla data 
di pubblicazione sul BURERT dell’avviso a condizione che alla medesima data 
essa risulti integralmente pubblicata sul sito web dell’amministrazione procedente 
ai sensi dell’art. 39 comma 3 del D.Lgs. 33/2013 nonché;
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7. DI DARE ATTO INFINE CHE

a) la  presente  deliberazione  è  stata  istruita  dalla  Dott.ssa  Roberta  Tagliati, 
Responsabile  della  S.O.  Sportello  Unico  Attività  Produttive  e  Edilizia, 
Responsabile  del  Procedimento,  la  quale  provvederà  all’istruttoria  o, 
eventualmente, all’adozione degli atti di gestione successivi; 

b) il  presente  atto  deliberativo  comporta  riflessi  sulla  situazione  economico-
finanziaria  dell’Ente  derivanti  dal  Contributo  di  Costruzione  (indicativamente 
quantificato  pari  a  Euro  2.316,1,  che  dovrà  essere  confermato  in  sede  di 
Conferenza  dei  servizi  decisoria)  e  dal  Contributo  Straordinario  (pari  a  Euro 
29.803,40)  che  saranno versati  all’Amministrazione  Comunale  successivamente 
all’avvenuta conclusione  del Procedimento Unico, e preliminarmente al ritiro del 
titolo edilizio ad esso connesso, e che verranno accertati  attraverso successivi ed 
appositi atti da parte della Dirigente del  Settore Sportello Attività Produttive e 
Edilizia;

c) la  Dirigente  del  Settore  Sportello  Attività  Produttive  e Edilizia  Arch. Costanza 
Barbieri,  provvederà  ad  adottare  gli  atti  di  gestione  attuativi  conseguenti  alla 
presente  deliberazione,  ivi  compreso  l’eventuale  adozione  del  provvedimento 
finale;

d) il presente atto, comprensivo degli allegati informatici richiamati nelle premesse, 
sono stati esaminati dalla 1^ Commissione Consiliare Urbanistica ed Edilizia;

8. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del T.U. n. 267 del 18.08.2000, al fine di poter dare avvio nel più breve 
tempo possibile alle successive procedure previste dall’art. 53 della L.R. 24 del 2017, e 
pertanto  consentire  la  celere  attuazione  del  progetto  di  ampliamento  funzionale 
all’insediamento produttivo esistente della società Molino Grassi S.p.A.;
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Firmato digitalmente da Costanza Barbieri
in data 25/02/2021 alle ore 12:15



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio comunale

P.D. n. 2021-PD-510 del 25/02/2021

PARERI EX ART. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2021-PD-510 del 25/02/2021 di deliberazione del Consiglio Comunale che 
reca ad oggetto:

Ampliamento area pertinenziale dell’insediamento produttivo esistente della società Molino 
Grassi  S.p.A.  -  Pronunciamento  favorevole  al  fine  dell’assunzione  della  determinazione 
conclusiva della Conferenza dei Servizi (ex art. 14 e segg. L.241/90) inerente il Procedimento 
Unico 2019.VIII.4/35 in variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti di cui all’istanza 
di Permesso di Costruire n. 3094/2019 - ex art. 53  L.R. 21 dicembre  2017, n. 24 - I.E. 

Si esprime parere favorevole per la regolarità tecnico-amministrativa della presente proposta 
di deliberazione ai sensi dell’art. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000.

F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato
                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina)
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Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 01/03/2021 alle ore 09:25



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

P.D. n. 2021-PD-510 del 25/02/2021

PARERI EX ART. 49, 1° comma T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2021-PD-510 del 25/02/2021 del Settore SETTORE SPORTELLO ATTIVITA' 
PRODUTTIVE ED EDILIZIA di deliberazione del Consiglio Comunale che reca ad oggetto:

Ampliamento area pertinenziale dellinsediamento produttivo esistente della società Molino Grassi 
S.p.A. - Pronunciamento favorevole al fine dellassunzione della determinazione conclusiva della 
Conferenza dei Servizi (ex art. 14 e segg. L.241/90) inerente il Procedimento Unico 2019.VIII.4/35 
in variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti di cui allistanza di Permesso di Costruire n. 
3094/2019 - ex art. 53  L.R. 21 dicembre  2017, n. 24 - I.E.

Il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 
regolarità contabile.

F.to digitalmente dal Responsabile del Servizio Finanziario
o suo delegato

(estremi del firmatario in calce alla pagina)






DELIBERAZIONE   N. CC-2021-11 DEL  08/03/2021 

Il presente verbale viene letto, approvato, sottoscritto digitalmente e trasmesso per la 
pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE
MESSINA

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
TASSI CARBONI
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